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CMAHIO •POLITICO • ̂ ' 
perfora, 30 aprite 188L ' 

ILu ttUuaxione a B » n m 
La parola ó al telegrafo,'allo Iet

terò da Koma, e al resòciuiti parla 

i 
V 

1. 
Vie «liclièuraKlunl 

ci e 1 r I II s; h i 1 «̂  u r r n. 
Se vi ora quaicuno, dopo il disfwic-

eio di Saiisbui-y, che couserrasse an
cora delia illusioni altgl' intoiidimentl 
dell'Injjbilterra riguardo, a Tunisi à 

di Tunisi, la Francia sia per doman
dare la raodiazìone di alcuno? 

Qiiì è proprio il caso di dire che sì 
va o-tìl dannò e collo beffe.' 

•W""OM>*lP«!«™™iHMWfi«™i'B'WW»« 'dlKbinni«S«niK>ivinLl 

PREZZO DELLE INSER^IpNI 
(pagamento oriticipato) • 

Inserzioni.di avvisi in quarta pagina cent, aa alla Uiioa pei* là prima 
pubblicazione, o- cent. SO, per, io successive. La linea sarà compo
sta da 36 lotterò siono latorpunzloni, spazi in cafattere di 'testino. 

Articoli comunicati cent. 90 la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respiogogo lettere non 

lafirancate. -
I niauuscritti anche non .pubblicati non si restituiscono, .• o 

n l ^ . ^ t * * l ^ * " * 

iri acqui- aijbia Uproposito deliberato d'Sngan- ] 
•iche una '̂ nHro sé stesso e gli altri, so lo sarà ' 

LETTERA PARLAMENTARE 
, , Soma, 28 aprile. 

Le i r lbane della Camera era^ 

mentari ; troviamo perciò super,fliio n̂ Goo che non sia duro di compren-, 
trattenerci qui a lungo sulla situazióne donio, o, cosa molto più facile, non j 
deUa cose, p(kendo i loitori acqui- '*'*''"" " '—---'^ • ' '- '"-—^ •• ' • 
starne allo rispettive rubriche una ^ , 
idea molto più esatta di quella, che ^^Ite tutto dal capo in seguito allo di- | 
potremmo noi stessi fornir loro collo chiarazionì fatte io argomento dal • no oggi affollate, o m e Io SODO 

r l r r °„M' f ' ; , ' f " """ •" ' ? ' • " ' „ " ' " ' " !" '̂ I °^"« S^o^ài occasioni, cica nelle 
lari osten alla Camera dei Comuni. ? •'' . -• , . ",.' 

Quelle dichiarazioni sono tròppo ca- Clfc*^'stanza eli soleaQl spettacoli 
tegoricho, troppo precise pt̂ r aver bi- par lamentar i , ' * 
soglio di larghi:; commeiiii â i iiiii- ; Da dae giorni i deputati erano' 
strarle; 1' Inghilterra hnn s'intoressa' ^.; .. , ti i.* 
ponto di ciò che i Vv^ncesì sonò an- i ' ' * ' ' ^ ' '*^ "^^ P " ' « ' ' ° " *^^« ^ ^ ^ ' ' -
dati a ftire a Tunisi; se he ìNtorosm' aeV^DO biglietti d ' ingresso , alle 
'tanfo poco che il governo britannico t r ibane e moltissimi, giunti s ia 
noti si è neppure curato di s a p e m c n e , erano attesi à i a stazione 
quiih proporzion! gli avvenimoitti nns- • j ^ . . . . . . . . . . . 
sono prehdoru più tardi. j ^^ ^^^^'^ 0/^* ^^'^^^ ^®g'^ «"Q^ l̂ 

Quanto allo trattative intavolate ri-1 ohe chìeievano un biglietto. 

nostre considerazioni. 
Bìcianio esatta per muilo di dire, 

giacché la situazione ci sembra tanto 
Confusa, corno Io riconoscono gli stessi 
oratori della sinistra, che'(ì| volerne 
eavaro qualche iCosa di euncVelo sa
rebbe proprio impòàsìbiie. 

Qufisto solo ci pa'r corto, anche dai 
discorsi degli oratori dì sinistra, e da 
quello principalmente dell'unov. Vi\-
brizj, che qiKind'anciie il ministero 
abbia per sé una maggioranza, egli 
uscirà dalla discut^sione così esautorato 
nella Ofunora, e cosi scaduto nella 
pubblica opinione qhe gli.sarA.ìmpos-
sibilo mantoner^i, e lìiolto meno reg
gere con profittò gii aiTari del paese. 

Non siippiartio quali uOminii mònô  
rtnoUi olle ora si mostrano cosi avvitic
chiati al portafoglio; yOrcebberb accot-
tarnef eìgmo^liia da una maggioranza 
occasionale, che ;vi dicd :' « Stato là 
su (luèl seggio, perchè non 1* occupi 
la Destra, boncbò;, ih voi non abbiamo 
alcuna flduci.i. » É cosi parla iiuolla 
stessa maggioranza, che non si senti 
capace di oomporî o' con elemmiii suoi 
x£iid nuova amministrazióne. 
, Non ò da sorpr&iid^r^ì ^^ in questo 

stato di coso, in ima siliinziono così voluto 
confusa dei partiti, qu^le fii sincèra" canzonatura, poiché, acconiuindo al 
monte delineata dail^>nor/'1?afej, progetto di mediazione, diŝ se che l'Iri-

guardo a Tunisi con -Mve potoiizov Sic::otuo la ds^.ribnzioutì a ' e ta 
ma specialmenttì coli'Italia, IHIkó fa r i* xi j • • li- ' ' 
ancoJa più culogorico ; di.s; che V ò ^"^^"^ ^ ° ^" f " ' ^'^^*' ''"^^''^'^ 
stalo soniplicemonto uno soamhio d ì , senza e quindi, maloonte: ti^ 
comunicazioai snir invio dì navi dà,; 

•guerra nello acquo di Tunisi per dì-
fendòre la vita e la proprietà dei na
zionali. 

So sono quf?sti gli accordi coli'In
giù Ite 
nella 

Uà' ora prima che la sedata 
ti éprifige, lo vie dàlie qtinii sì̂  
ROjede alle tribune di Montaci-

I 

torio eraco tffoHate e non tb 
iltorra, cui .acconnava il CaìroU ' qr^anto teEDpo sìeoo tfcati in a-
lia tornata tì aprilo della Camera, i ^^^^ ^ ^ j , ^ ^^^^^^ -^ 
0 CI resta da concluder ulivo; chs ! : , -i- . , -" , - , . ,. -' 

serYAt^» SI eoa* 

n o t i V,* ic 'ouii uiL wu\^ ium.- : i i U i i u ; l i n o i ~ , . 

all' inettitudine del ministro cooKìnn- ) ^ i ^ ^ l ' ^ V ì f c , , 7-

donza. . \ tentoano di enlvave nella pub-
Si direbbe poi dio il Dilko abbia ^ j ^ ^ j ^ quaknon è vastieaima. 
liuto fare la sua parto anche alla r j . -u j i .A' 

meato d-ylla saduta sì udì un 
oolfo, comedi oggetto peaan-
tÌ8s;mo che cadeva nell'aula..... 
l'utiì guardarono alia tribuna 
delle signore .perchè da cfuella 
l'oggetto era ceduto. Qualcuno 
sospettò che nn Cordiglianì in 
gonnella volesse rinnovare la la-
pida^mìe..^ Il presidente laacìò 
sguardi di fuoco all^ signore, 
due delle quali erano pallide è 
.confase perchè era caduto 
dalla mano d'una di esse ilca-
noGcbìale. Era quello, V oggetto 
incrimmato, che fu raccolto da
gli uscieri nell'aula, presso al
l' estren a sinistra. Pcco mancò 
ohe il canocchiale non colpisse 
la testa del deputato B-setti!.. 

La p i ma, questione che oggi 
Borf© fa regolwmantare. J l pre
sidente, onor. Farini, dopo aver 
comunicato le interpellanze de
gli onorevoli Zappa e' Odfgaal-
chi siila soluzione della crisi, 
avveri] che il Regolamento non 
ammette, in massima, ohe una 

'dalle interpellanze e 68 con
trari» 

Dapo qnoflta prcelamez'onfl si 
flospeae là «edata per mezz'ora 
affino di dar tempo al Ministero 
di recarsi in Senato ad annun
ziare ia Eolozioae della erìsi'/ 

Ripresa lì tornala prima delle 
4 pom., l'oD. Daniiaai dichiarò 
che ritirava la sua mozione sulla 
politica estera, osservando però 
che i pericoli da,,luì preveduti 
il 7 aprile divennero, ora deplo
rabili fattr, i quali lo ìnducevano 
al convi cimento che la discus-
flioae della mozione non fossa 
ora epportuna. 

Siccome la mozione era a l 
l 'ordire de lg iprco , qìcè in poter 
della Cam.ers, il presidente disse 
ohe la proposta era r i t i rata , se 
C0.1 fiorgivano obbi'.zionì. Ob
biezioni non ce ne furono e la 
mozioce fa elinva&ta dall 'ordine 
del g ior ro . 

VOTI. Z?ppa svolse pM la sua 

interpellaug^, deplorando che una 

la sinistra sì mostra più prcocaipata gliilterra potrebbe forse aderirvi, 
che mai dai timore di vedersi sfug-, quando la medÌ:i;cione fosse ricliiosta 
gire di mano quel potere tanto immo- dallo duo parti. 
ritamente raggìuiito, e tanto infelice- ^^"^ '^^^ ^^^^ ' " ^v- .̂..*..».,, ».w - — ^ -
méiUò esorcitatoV' attualo delle cose, che, nella verlon'/a. e r a sncllfita. 

Ora chi mal Va soghando, allo stato 

La tribuna del corpo diplc-
mstico era gren iS* di r^ppre-
sehtattì esteri, segretari, addetti 
e di elegantissime signore. 

Anche la tribuna delle signore 
A. un certo me-

cori formale votazione a scruti-
ciò segreto, di ammeÙems»; lo 
svolgimento immediato. 

Il Sandona^o avea ' proposto 
che lo svolgifflento sì facesse 
domani, ma. sì deliberò, invece 

interpellanza si svolga nel giorno/scorretta solaziono della crisi 
stafiso in cui ò annunziata, ame- riporti davanti aj Parlamento 

lenne'voto cena Oauio /̂r. 
L'on. Odòì?calcM disse, pró'a-

s*apoflO,,óiò che avea detta lo 
Zsppa. 

Il presidente del Consiglio 
pjrlò, m risposta agli interpel-

, „ ^ . , . , lant', in modo si mes bino, «i 
di ammetterlo subito. La vota- compassionevole da non ^poterai 
zìone segreta diede 281' favóre- imaginare dà chi eoa ,1' ha u-
volì allo svolg'mesto im^xiediato l dito. , , 

h -^ . . . I r> H i - - - ^ ^ 4 , 1 - " A » P'-T"^ 

A P P E N D I C E (45) 
f 

del Giornale di Padova 

•t - ^ 

W 

Eg'i parlò continuamente fra 
le risate della Camera 'Q a tal 
segno fece ridere che l'on. Da-
pretis fu COEU-QUO a parlare per 
riparare ali'eff-jtto prodoi+o dŝ l 
ditcorgo dal capo nominala del 
g a b i n e t t o . '^^ .....•'•• : ', 

L'oDor. 0cpr^tis eostennf che 
U ministero rimase coetituzic-
,nalmen(0 al po'^ere... nsUa fidu
cia d'avere uoa maggioranza, 
;dopo i cordiali accordi. Risa, e 
rumori da ogci parte, ma è certo 
che un pò di , riparazione ora a 
venuta dpìle pmle dell'on. De-
pretis.'' ' "' ' 

I l conclusione,, l'on. Depretis i 
diasa: proviayno si,<i[ ministero 
ha là maggioranza!.... 

Si metto in barletta il «-istama 
parlamcnfare, fra, le risate e i 
sofismi. 

L'oD. Z;3ppa propose una mo
zione, colla quaje sî  dichiara , 
ohe,la: soluzione, deila.xjrisi non 
è coafocme allo rette norme co-
stituzionah; ì' ónor.. Odefoalchì 
propose un'ordine del glorco che 
è -di biasimo\^e; presidente del 
rebbi risparMia''e a mimstrtr -

^ I 

dtU'interno*, 
La..due mozioni si disdite-

ranno domani. 
li Nìcotera voleva che si di- , 

«cufessero oggi «tesso, ma il 
presidente osservò che la'd sous-
sìoca immediata delle mozioni 
sarebbe stata contraria alla giu-

— - ; : j a 

Là Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

• • b I • 

DI ^ . 

Matvina rlTolae ancora di quando 
la quaado qualche doiuanda al cu
gino, ma questi le risposo in un tono 
©js! asciutto e brt^viloquente^ che la 
fiignoriua Barai*jou, stanca dtìU^mu-
tUe ìoUa, pretie il partito di non dir 
più una parola. 

Di ritorno al castello^ si passò im-
me^liatanieuto nella sala da pranzo; 
perchè » sebbene àTeesero portato 
S6Q0 delle pro^j^igioni nella cassetta 
della-^carrozza* tuttavia gli stomachi 
«enttyaao il morso della fame. ' 

renderai conto del sentimento, agli 
aveva soiTorto nel suo ami^ro e nel 
suo orgoglio per l'umile posiziona 
della fidanzata da lui scelta al co-
spottp della zia e doUa cugina - e , 
tal' era la causa nascosta ma reale 
della segreta Irritazione che provava 
da qualche ora contro ia signora Cir-
nij)n anche meno che contro Mal-
vlna., 

Quanto a queata, offesa al vìvo pel* 
modo eoa cui Ruggero s'era espresso 
parlanlo della bella questuante, ne 
aveva serbato un senso dt dispetto e 
dì ffelosla. 

Qcando gii app-titl cominciarono a 
calmarsi, le lingue si sciolsero e fu 
ioapegoata una converyuzSono. 

Ebbene, zlo> è carina la vostra 
chiesa di San Silvano! Io non ne fa
rei il mio granaio I! buoij Dìo deve 
essere poco lusingato nel voder t̂ì aS' 
segnare simili abitazioni sulla torra. 

Ed il pubblico! parliamone, per ca
rità. Ho avuto pure la buona idea di,: 
vuotare questa mattina, partendo, 
una bottiglia d'essenza noi faz>:olettOv 

E 11 vostro banco signorile I sigoo-
Eccetto naturalmente Ruggero che ^ « i.* ^ i ^ «^*^ 5̂ ,̂-.,1 , j , ^ „ . 1 T * i riie finche volete, solamente vi GOU^ 

serbò, durante l pasto, a atessa at- ' " " ?̂ "̂ *t?_ > ^^ *• . 

^ . 

tltudino tenuta In carrozza/taciturna, 
preoccupata, non prese quasi parte 
alla conversazione, e portò appena 
alla bocca qualctìe pò* delie vivanda 
chtìipli Tennero apprestate. ' 

Ciò che lo Icquietava era il turba
mento nel quale aveva ' lasciato Oa-
terìndi e rimpiangeva amaramente una 
giornata dì felicità perduta, Eraài'rab'-
lilato seco steeso per la liiancàHzra di 
coraggio rhe non gU aveva permesso 
di nare a San Silvano, e la viltà che 
lo tìyeva fatto fuggire di là; ' ': -, ^ 

sigilo di farci portare quaìcha cu
scino. ^ 

Mamma, paragonalo un pò alle 
messo in musica' dl̂  San Rocco ed 
alle; solennità religiosa di Noatro-Da-
me de Loretta I -

— Non bisogna dimentloare, rl-
'apose la signora Barnaj'>n, che slamo 
nella Marca, lontani più che canto 
leghe, da Parigi^ , -, 
• ~ Incantevole! agg^nàe il conte 
di^Songòres sorridendf». Sarebbe aa-
eolutameate come, amabile nipote 
mia, volar cercare VOpera a B>ar-

•Finalmente, benché non tiapesse [ ganouff o WBouffes ad Aubuayan, 

Sigi orina, disse a pna volta Rug
gero, permettetemi di ncn esser in 
questo iuieraraeLte della vostra opi
nione. 

Io uon cOEOsco uulhi, per parto 
mia, di così contrario al vero spirito 
di relipion» erme la solennità reli
giose ihe cambiano in teatri le caso 
del Siirrnnre, ed in cu5 le sedie ad i 
banchi si trasformaiìo in soàniji e po
sti dì palco. 

Io non conoi'co né f'an Rocco, né 
+ 

Notre-ram9 de Lorette; ma ho visi
tato qualche cattedrale, meraviglia 
dnirarte, capolavoro d(?lla fede, ric
che per lo più di quadri d'Alberto 
Durer, di Rubens e dì Van-Dyck. Eb
bene! in nea3un?i h-ì sentito la pre
sènza di Dio meglio che fra le mura 
nude e BoUo il tetto rustico della po
vera chioda che avete or ora malme
nato tanto *, . 

~ fili è chp, mrz'X dubbio, voi a-
veto le vostre ragioni per gluiiiijarne 
così, cugino, replicò vivamente U^l-
-vina. . 

Briva! ben ribattuto! esclamo 
il conte? bella qome Û i angelo e api-
rltosa come un dfmanlol; , . 

\ A queste parole il glcvane arrossi 
e si turbò vlaibìlmflnte., 

i* — Io che non ho motivi come \ 
'i vostri, riprese la signorina B\Tn&.ion, 
! incoragiìata dftli-approvazione dello 
; alo, dichiarò nettftpiente^ che non ho 
I nemméno per un istante sentita la pre

senza di Dio in quel tempio priraK 
tivo. E mi dispiace/ perchè ne sarei 
stata contenta. 

Ma voi, cugino, voi 9Usao mi pem-
braata preoccupato della prrmenzi di 
Dio assai ineco che dì queila,.., -

^ - Signorina, vìprogOv- dia^e Itug-

• 

goro Tol^endo alla cugina uno aguar- I poveri parlano di lèi piaugenòo, 
doaduutferapo aevoro e suppUcaute. ed il oielo la Inviilìa alla terra. 

Per maggiori informazioni rivol
gersi a mìo cugino ohe si onora di 
conoscerla e non sa chf» ci sia sulla 
terra qualche cosa d! più degno d'es-
sere amato 1 - " 

— Eh ! per Dio I esiilauìó il conte, 
non pi3Ò essere altri che la nipote 
(hi curato di San Silvano: ò la Dul
cinea di Ruggero. 

-- Ahi sì, davveroI foce la signora 
BaruBjon. 

" Padra mìo.... disse Ruggero con 
la voce alterata.ad nn tempo dalla 
vm'gni^aa e' dallo sdegno. 

- Cho mi dite! eaolamò iUlvina. 
Ebbene! cugido, è veramente carina, 
e ve ne faccio i miei complimenti^ 

— Oh! disse il conte mezzo tra il 
serio e il dileggiatore, ma questi sono 
'amori coi quali no» si schei-zi, e non, 
credetemi, di quelli che non aoprav-

i vivono da una at igiene all'altra. Non 
j è un fuoco fatuo quello ài cui dob-
! bìarao oQcuparci. 

A^biamo fitto della Oreuse il fiu
me del Tenero a di San Silvano il 

, villaggio delle Piccole cure,- ma, 
quanto a sentimento, potremmo dare 
dei punti a tutti gU amanti uniti in
sieme dell'4s;??ea, del (Jù^o e della 
Polissandra. ' • 

SI tratta qui di una passione o alto. 
bordo, e.pqsai^mq d!rip,,.germogUata. 
nel.plìi Inesperto galante.-.^ 

i - A h ! sì, davvero! ripeto l i si-

i 

-- lì fatto è che è carina la pic
cina, proseguì spietatRmérite Malvina. 
La conoscete zio mio? Non è'vero, 
mamma, ch'i è attraente, 

Non ha modi possibili, né eleganza, 
uè quatti di sorta» ma è par vero che 
neU'af^coUa di gante rozza e viUana, 
fra la quale, si trovava, pareva un 
giglio nato in una etalla -

— O^rto, cerio, aî ĵ 'iunse la signora 
Barnfljoh, la piccina non è assoluta
mente spiacevole, 

- Ti giuro, m^mn f̂i, che è bellis
sima, ripigliò M^lvina, e che, vestita 
eoa un poMì cura, dìveaterebbo alla 
lunga qualche cosa dì molto avve
nente e dì affatto grazioso. 

Qui Roggero fe^o l'atto della be
stia feroce che sta per slanciarsi sullftr: 
preda. 

Lo sue labbra erano pallide, e gli 
occhi, di azzurri divenuti neri, av
viluppavano Malvina di lampi e pro
cella. .. 

~ Dì chi parlate dunque, nipote 
mìa,? domandò negligor^ttìtueate il 
conte di Son^óresj psrchè da più che 
Tent'annl ho abbandonato il paese e 
devino esservi spuntati molti gigli 
che non conosco. , . , . . 

^ Cornei. jZic), esclamò Malvina, 
no» conoscete la perla di San Silva
no, l'an^'elo tutelare del villagiìo e 
dello campagne!, nji'adorabile crea
tura che non farabb^ un passo $9tiza 
de^t^ire a sé d'intorno accenti dì be-
nedizìone! religiosa quanto beUiJ aio 

gnora Birnajon,, 
, ~ Vorrete ridere, zio iniò! 

ì 

^ Noj parola d'cuore, non,rido 
desta^qu^uto leggiadra! così modesta-hpunto; esclamò il conte di Songéras, 
che nasconde leali, fotto il fazzoletto j è la prova il'̂  è che Ruggirò- parla 
da floUo per non. umiUare U prò?- \ nìeni^^altro che di spoaare-la suaCle-
simo 1 I Ila, Maudana o CorissanJra che'flia. 

A queste parole madre e figlia pro
ruppero ìri uno scopino di risft schiette 
alle qnali il conte unì rumorosamente 
le propria, 

j Intanto Rugg-^ro, pallido, muto e 
itremendo, domandava a fle stesso, 
^̂ guardandoli, se non sarebbe stata 

giustizia di Dio strozzarli tutti tre. 
j ^ Ohe! realmente, nipote mio?,.. 

-^ Che! seriamente, cugino?*.. 
-r sì, realmente e seriamente, e-

[ sciamò Ruigero alzandosi in piedi 
i con un movimento di dignità altera 

ed inesorabile nella sua freddezza,, 
— Volete sposare la piccina? 
— Voglio sposarla, e la sposerò, e 

se anche la nobile creatura non fosse 
degna di tutti ì riguardi così com© 
di tutto l'affetto, avrei egaa^mente 
il diritto di stui^irmi, aggiunge chn 
una grande fermezza, vedendo chie 
non si rispetta qui la donna che il 
mio cuore ha scelto e ohe porterà il 
nome de' miei antenati. 

Dopo questo parole, pronunziate 
con un accento che non permetteva 

,repHcjl'di sorta, Ruggero usci bru-
auamflute, andò diritto In scudarìa, 
e, dopo pochi istinti, lo si potè ve
dere allontanarsi, col cavallo lanciato 
al galoppo, attraverso gli alberi del 
pareo, nella direziona del ^ ^ ® l o . 

Mentre Malvina, che era in volto 
pensosa e riflesalva più del consueto, 
'lasciava scorrere le dita a casaccio 
sui tasti del pianoforte, la,signora 
Earnhjou prese il braccio del fra
tello, ed uscirono ìasieme per pas
seggiare attorno il caF t̂elio. 
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qoeìU d* e ggi, 
cert»itiente ad 

rUpruclenza parlnmontan ed ot 
tenne oba U Nicotera ritìraase 
la propoflta. 

Li seduta dì domani sarà più 
impcrtaate e piti decisiva di 

perchè «i verrà 
nna votnzione. 

]1 minittero ragrflnellerà una 
Kìoggioranza, ma non sarà vero 
uemmea domani che si disperdono 
gli equivoci, oome il Niootera 
osteatò oggi di desideraTe* 

L'equivoco durerà aoche dopo 
?a votazione, perchè tntto è e-
quivcco nella applicazione che 
ora si fa del sistema ooatitu-
KÌonale, (ol giuoco di interessi 
e non col cpzxo delle idea e 
colla ìotta dei principii. 

I 

A domani* 
Oggi fa notato ohe manca

vano molti deputati di deatra. 
Della provincia di Padova tutti, 
coma sempre, diligenti 

è f 
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LE CONTBOVERSIE MONETARIE 
E L' I T A L I A 

ora la Oermaoia per non venire meno 
ai suoi impegni ò per sottrarsi al 
còrso forzoso, potrebbe arichOj â^ non 
fosse prossima una piiorra, giovarsi 
jier leggo dol fondo accumulato a 
Spandali almeno in parte e col pro
posito di reintegrarlo in appresso. In-
somnm al debito scoperto di 15f> mi" 
Honì di marchi in biglietti non si poŝ -
sono non contrapporre, almeno ideal-
meniet \ 120 milioni dì marcili sopoUì 
fiotto la storica torre*,Ma il Wagner 
considera la quistione da \\n altro 
aspotto più interessante o nuovo- La 
Banca imperiale cambia i biglietti im
periali e li prende nel pagamenti. 
Quaranta milioni di questi biglietti di 
Stato giacciono nella riserva della 
Banca, servono per la emissione di 
biglietti dolla Banca è perciò alimen
tano una circolazione, la qua!o non 
riposa sulle specie niotailiche, ma sulla 
promessa delle specie metalliche, tale 
essendo V indole dei biglietti imperiali 
Quindi accanto alle monete deprezzate 
e. alio monete di credito si trovano 
i biglietti scoperti e i biglietti della 
Banca che si fondano su i biglietti del 
Tesoro il che fa esclamare al 

I 

Wagner ; Con ciò non siamo noi più 
vicini ad una economia monetaria di 
carta che quando sì aveva la circo-

f lazione in argento? 
i Su questo punto, come ho dimo-
' strato nella Nuova Antologiay com

battendo in parte l'Arendt, anche il 
Wagner forse infosca le tinte; impe
rocché non si deve dimenUcare che : opinione pubblica è molto commossa 
prima della riforma monetaria tede- per questo fatto, per il quale risulta 
sca del 1871-73 circolavano con con-
fusione babelica in Germania diverso 
monote di appunto e ihiiHifortnì bi
glietti emessi dagli Stati. Insomma se 

Nelfa N'iiova Antologia ho esami
nato le condizioni della circolazime 
monetairia tedésca, clie;a me non pa
iono solide e ffranidche come hanno 
aflernnito alcuni monomelallìstì in oro. 
I biglietti delle Banche e delio Stato 
non coperti, la moneta di appunto in-
deljplita di fino più che tutte le altre 
nìoueto di appunto dei paesi civili, 
l'oro,centrifugo e fuggitivo, i talleri 
d'argento che non si sono potuti riti
rare interamente e circolano a corso 
legale insieme coli'oro, danno ancora 
alla circolazione monetaria tedesca un 
carattere con uso e pòco solido. Se 
una crisi o un panico sì manifestas
sero, i biglietti accorrerebbero per il 
cambio alle tesorerie dello Stato e 
delle Banche. Se cambiassero in oro, 
presto sarebbero esaurite del prezioso 
metallo : se cambiassero ìu talleri d'ar-
sento» pvGcinitorobhero ancora più 1 r. .. . . ^"* tt^^^i>•d.x\\J D i a n c o 
non ha più oggidì la sua funzione 
jnterna/ìoiKile. Ball'aitilo, conto il go
verno imperiale di Germania non può 
più uè tornare indietro, ne undare 
avanti; la sua riforma giaco sospesa, 
e persino il potentissimo cancolliere 
è condannato all'immobilità. Infatti 
sospendomlo anche per l'avvenire, 
come ha deliberato di fare, la vendita 
dei talleri d'argento, non compie la 
riforma monometallica in oro e lascia 
la Germania, coi talleri bianchì che 
liberano dai pagamenti come i marchi 
d'oro; il che agevola sempre più la 
la fuga dell'oro- Se, per compiere la 
riforma, il governo ripigliasse le ven
dite delVargeutOj ne svilirebbe sempre ' 
più il pregio e il tesoro imperiale 
perderebbe da 100 a 125 milioni di 
marchi. Non è'tanto ricco da soppor^ = 
tare questa pordita, quando pesa il 

^dubbio all'annoso che il nuovo oro, il 
quale dovrebbe sostituire i talleri d'ar--
gente, per la tendenza a! moto cen
trifugo, escirebbe in parte dalla Ger
mania. Quindi ne ho tratto la conse
guenza che il grande cancelliere, senza 
disegno chiaro o cojicreto, si raccoman- j 
da alla prossima conferenza monetaria 
di, Parigi, confida che da essa esca un 
barlume; insomma spcì^a neWignoto-

Co nmìa somma soddisfazione eotali 
opinioni concordano con quelle di un 
sommo maestro, Adolfo Wagner, il 
quale dipingendo con foschi colori lo 
stato della circolazione tedesca, dichia
ra che la Germania ha 427 milioni di 
marchi in moneta di appunta deprez
zata del 15 per cento e 500 milioni di 
inarchi in talleri d'argento depre;5zato 
del lo per cento; cioè 20 marcili per 
testa di moneta d'argento variamente 
indebolita. A ciò si aggiungono 156 
milioni d| marchi ifi biglietti imperiali, 
senza corso legale e che si cambiano J ROMA, 28. ~ Oltre il ricovimento, 

riuscito bnniasirao, d^to da S, E. l'am
basciatore di Turchia, ieri sera vi fu 

BOÎ OGNA, 28. - Scrivono alla Per-
scvaranza : 
,, «Sì dice che Tìnternazlonalista Rolli 

abbia adottato por sua difesa il siste
ma dol silenzio, e non abbia voHito 
rispòtidore ad-alcuna delle Interroga
zioni del giudico istruttore. Si vedo 
che la massima il silenzio è d'oro va 
facendo proseliti.» 
• TORINO, 29. — Col convoglio di
retto dollQ 1.50 ant. giunsero ieri in 
Torino, provenìento da Koma, ì llgli 
del Duca d'Aosta, accompagnati dal 
loro governatore cav. Di S. Maritano., 

Attendevano i Principi alla stazione 
il comm. Casalis, prefetto di Torino; 
it capo dcH'amministraKìone della R. 
Casa, cav. Orodam Visconti'ed 11 conto 
Morelli, scudiere dol Princlpo Amorleo, 

" Domouìca prossima, allo 8 ani., 
partirono da Torino poi campo dì San 
Maurizio gli umciuli d'ariiglioria del 
primo 0 secondo' corso, addetti alla 
Scuola d' appUcazìone, e che hanyio 
testù finiti i loro oaaini. fRisorg, 

OSTICTLIN, 98. -- Sabato ad Ostir 
glia fu tenuta unii riuniono fra l sin
daci dei paesi interessati per la co
struzione della nuova lìnea fórrovìaria 
Bologna-Verona. Intervennero alla se
duta i deputati D'Arco e Turolla. Sì 
studiò il modo (il potere attuare con 
facilità e con prontezza questa linea. 
• PIAGENZA, 28. " t fuggito Girola
mo Bolla ragioniere della Cassa di 

'risparmio lasciando un vtiotb di cassa 
' 0 Vamminìstraxlono in diaordine. La 

una grave rosponsabiUtù morale an
che a carico deiramministrazione del-

i r Istituto. 
' NAPOLI, 27. - Dalla relaziono fatta j 

dato alcun diritto, né alcuna prote
zione al marchese de Rays nella co
lonia di porto-Breton (Oceania). 

II decreto rivendica al contrario i 
diritti dolla Spagna sopra Porto-
Breton. "" 

PORTOGALLO, 26. —La Gazzella 
Ufficialo di Lisbona pubblica un de
creto che sospende l'esocuzicmo della 
nuova logge relativa all' importa sul
l'entrata, n f̂ìuo Itì clausole che appli
cano l'Imposta agli stipendi dei fun
zionari ed all' entrata provoniontn 
dalle obbligazioni dell* impresfclto in
torno. 

GERMANIA, 27. — I commissari 
tedeschi alla Oonferenza monetaria di 
Parigi hanno ricevuto l'istruzione di 
non prendere alcun impegno. Il Go
verno imperiale vuol porfleverare nel 
suo contegno d'aspettativa rispetto 
alla questione monetaria. 

— La riunione del Reiohstag forni
sce occasione ai gioriiatl liberali per 
impognaro i deputati del loro partito 
a non abbandonarsi allo scoraggia
mento ed a frequentare con assìduitiV 
le sedute, afflnchè il paese abbia meno 

\ - "V, -

spesso sotto gli occhi l'umiliante spet
tacolo di un Parlamento che non si 
trova in numero. 

RUSSIA, 27. ~ Mandano da Mosca : 
Vennero praticati numerosi arresti. 
Fra gli arrestati trovansi quattro 

studenti e due ragazze. 
Ad Olita dei freqoenti arresti e 

dolio alti-C misuvtì di vigore, venuovo 
sparsi ed affissi molti proclami, rivo
luzionari-

~ 29, — Sibila por dispaccio da 
Pietroburgo: 

Quest'oggi vej-rà inaugurata la cap
pella espiatoria nel luogo ove fu com

propria sorte, mediante le opportuno 
garanzie per avere la certezza di es-
aero occupati in quollt; improse e di 
ricevere una conveniente retribuzione ; 
tanto più QÌ̂ iĝ ii. Governo declina o^ni 
responsabilità in proposito o si rifiuta 
ÌY intervoniro in qualsiasi modo por 
soccorsi, 0 per mezzi di rimpatrio. 

Se lo sappiano gli omigranti, 

».tt.- L'altro ieri» aanunclamlo l'onori'" 
ficonza meritata» ricevuta dal prof, Pie
tro Zatiiboni, che fu nominato Cava-
lier della Corona d'Italia, slamo in
corsi in una inesattezza. 

L'egregio Zanibonì nort è prnsonto- J 
mente professore alla Magistrale ma 
al R. Istituto Normale. 

essi c m d «lelin R"oHfn. - Paro 
anche a noi che la riedificazloiiD degli 
Udlci deila Posta cominci a diventare 
una faccenda, press'a poco, inesplica
bile. 

Dopo che furono esaurite tutte le 
pratiche nocos^'arie - e furono prati
che lunghe, piene di diflìcoltà e d* o-
stacoli - dopo che il Parlamento ha 
votato una logoro por lo stanziamonto 
delie somme occorrenti e per l'appro
vazione dei progetti relativi *al nuovo 
G dGsidnrato edificio - occo che non 
se ne sente più dsicnrrere: la legge 
resta lotterà moi^a addirittura. 

r 

Ohe cosa aspetta \] Governo per 
dare facoltà alla Prefettura d'indire 
Pasta por Tappalto dei lavori? 

Quali inattesi Impedimenti proibi
sconodie si vedano almeno comin
ciare entro Panno le opere di rie'i-
flcaziono ? 

E dovremo avere ancora degli anni 
forse quella bruttura d' impalcatura 

non si sta bene oggidì, non si stava dal Com îglio d' amministrazione del mosso Pattentato, 
bene neppure allora. Ma rimane in
tatta anche P osservazione dell'Arendt 
che la circolazione babelica si connet
teva sino al 1870 più che colla valuta 
in argento, còlla malattia dui piccoli 
Stati, dai quali P impero e non la va
luta in oro ha salvato la Germania. 
Né esaminando la situazione della 
Banca imperiale, che deve essere il 
regolatoi^e della maccl^uia del credito, 
il Wagner si sente più lieto. Non si 
conosce come la riserva della Banca 
si coinponga ; si tace ad arte quanta 
somma di oro, di talleri, di moneto 
^^ ^-^^ luv̂ b̂̂ ô cne oscilla fra i 550 
e i 580 milioni di marchi. Quantun
que ora la proporziofil^a'élPoro sìa 
maggioro di questa state, non giunge 
ai 350 milioni di marchi, 

E forse il Wagner esagera ; perchè 
molti scrittori non lo calcolano che 
alla metà delle monete d'argento e 
taluni scendono più giù ancora. Tut-
tavia, anche in quelle proporzioni mi
gliori e continua la minaccia, quando 
i cambi sono sfavorevoli, che si rialzi 
lo sconto, impacciando gli alfari. La 
incertezza del sistema monetario ronde 
gravo e penosa la sitiiaz'ojio ' della 
Banca o degli affari. E ciò [avviene 
in tempo di pace piena e sicura, Se 
scoppiaso la guerra la Germania per 
la sua posizione geografica, politica 
ed ecenomica, dovrebbe soggiacere a 
una valuta screditata. 

Secondo il "Wagner, la Germania 
non può faro ciò che hanno osato fare 
gli stati Uniti e P Inghilterra ; cioè 
la aormania ha bisogno di più solidi 
incassi motailici 1 

Chi scrive ò lieto di aver intuito di 
É 

lontano la situazione come la vedeva 
un maestro così sommo, e consente 
con lui anche in questo ultimo punto. 

Ogni popolo ha la moneta che si 
merita, le proporzioni dell'oro o del
l' argeiìto, la permanenza di una specie 
e la fuga dell' altra si coliegano, più 
che col sistema monetario, colle inti
me condizioni economicho. 
• L' andamento monetario ò un ri/les-
sore più che una cagiono determinante 
dolla pubblica rioehezza, quantunque 
vi abbia anche esso la sua notevole 
inlluenza. L. LUZZATTI. 

Banco di Napoli, risulta che Io con 
dizioni dol Banco stesso sono ottime. 

L'esercizio del 1S80 si chiuse con 
un utile maggiore di'quello del 1870; 
circa '•;58,000 lire di più. -A questo au
mento contribuiscono gii sconti per 
123,000 lii'G. Le spese invece dimi
nuirono di 232,000 lire. Gli utili notti 
dell'esercizio sono stati maggiori per 
un milione di lire, circa un terzo di 
più. li portafoslio del Banco è stato 

raigiiorato. 
- Continua l'istruzione pei fatti di 

Cauri, r.ho abbiamo difTiiRamnutn nar-
r • 

L'autorità giudiziaria/cui sono stati 
deferiti i colpevoli, per ora non ha 
ordinati altri arresti. 

L'autorità politica e la militare han 
dati tutti gli ordini e prese le oppov^ 
tune cautele porche tanto nell'isola, 
quanto nella compagnia di disciplina 
l'ordine non venga turbato, 

— Questa mattina ò giunta in Na* 
poli la Principessa di Thnrn e Taxis 
duchessa in ,I3aviera. La Principessa, 
che ò un'Altezza soronissima pel suo 
matrimonio con un Principe modìa-
tizzato, h figlia di Massimiliano duca 
di Baviera padre di Maria Sofia ex 
regina delle Due Sicilie o dell'impe
ratrice d'Austria. 

La Principessa viaggia nel più btret- [ 
to incognito col titolo di Contessa di ! 
Scherr. Ila 17 persone di seguito ed ha | 
preso stanza alPalborgo di Itur^sia, i 

Oggi la principessa alle ore 6 pom-, 
ò partita per Sorrento sovra un piro* 
scafo che ha noleggialo per 450 liro-

Essa intende stabilirsi por qualche 
tempo a Sorrento ed abiterà nelPAl-

Lo stato di salute della G^Karina è 
molto allarmante, . 

RÙMANIA. 2 1 — Si ha da Buca-
rest : 

Vennero oppulsi dalla Rumnnia e 
tradotti al Gonftni tutti quei sudditi 
russi, i quali furono compromessi nel 
noto affare dei nichilisti di Jassy, e 
ciò in base alla nuova legge testé ap
provata dal Parlamento rumeno o che 
riguarda i sudiìiti stranieri implicati 
in mene rivoluzionarie, 

GREOIA, 26. — Secondo i calcoli 

tlnnpfdì accorda alla Grocla un au
mento di 210 miglia (13,200 chilome
tri quadrati). La Conferenza di Ber
lino le accordava un accrcscìmonto 
di 20Q,1ó chllomatri quadrati- È dun
que una diminuzione dì 6875 chilo
metri quadrati (più d'un tTzo , di 
cui 4895 chilometri quadrati nell'E
piro e 1980 nella Tossa^'lia, 

che delizia Io sguardo dai forestieri Bruxelles, 

Cn corredo fio npoRfft, -- U gior
no 10 dol prossimo , mese di maggio 
saranno celebrate a Vienna lo nozzo 
delParciduca Rodolfo» figlio dell'Im
peratore, con la principessa Stefania, 
figlia dei Re Leopoldo del Belgio, Som
bra che lo coso si faranno alla grande. 
Calcolasi che le speso d'insediamento 
della giovano coppia» a conti fatti, 
verranno a costare fra i tre e i quat
tro mtlloul di fiorini, ossìa t r a i sette 
e i dieci milioni di nostra moneta, A 
questo proposito, un giornale parigino 
ci dà qualche particolare intorno ai 
vestiti componenti il corrodo della 
PrìncipGssa pel giorno dell'ingrosso a 
Vienna, 

1. Abito Pompadour, di crespo rosa; 
la gonnella guarnita sul davanti dì 
pixzo di Maìines; 

2. Il vestito da sposa è in teletta 
d'argento, ricamata a mano, con la 
vita guarnita di trine d'argento; Io 
strascico, della stessa stoffa, pure r i 
camato, è lungo quattro metri e m^zzo. 
Durante la cerimonia, osso sarà sor-
rotto da quattro paggi. 

3. Un abito di corte, con la vita di; 
raso azzurro, cosparap di raazzolìni 
di rose e d'eliotropi!; il davanti di 
tulle listato d'argentò e trine ; Io stra* 
scìco di raso pieghettato, con Io stessa 
guarnigioni. 

Fra le numeroso toelette da passeg
gio, ce n'è una dai colori auĵ Lrìaci 
(giallo-nero, rosso e bianco), il cui ef
fetto sembra originalissimo. Fittàl-
mente, molti vestiti da pranzo, uno 
dei quali di faglia rosa, coperto di un 

imagnitìco velo di pìzzo^ offerto alla 
Principessa dalla città dì Brux-^llos. 

Tutti questi abiti sono stati fatti a 
{Corr. (Iella Sera) 

^^^"^^"^ÀMmMM^ 

I &rn uFncurj 

che costi-
lascito del 
favore dei 

\}^T^Aù Tramontano; {Piccolo) 
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NOTIZIE ITALIANE 

In oro 0, se l'oro mancasse, in talleri 
d'argento. Ma per questo cambio l'im
pero non ha alcuna riserva cifcpo-ì Pranzo a Corte. 
yiibile; né a tale uopo potrebbero ri-
rispondere i 120 milioni di marchi in 
oro sepolti sotto la torre di Spandau, 
ì quali hanno dalla leggo una desti
nazione speciale. 

Qui legalmente il Wagner ragiona 
con dirittura ; ma come io feci osser
vare nel mìo discorso alla Camera, 
anche quei 120 milioni rappresentano 
una attività patrimoniale, e all' ultima xander. 

Al pranzo erano stati invitati dalle 
LL. MM. il Re la Regina tutti gli ex 
ministri dal 1860 in poi, che ai tro
vano in Roma. lO^ìinione^ 

GENOVA, 28. "- Il Consiglio supe
riore dei lavori pubblici ha approvi.to 
i progetti relativi ad un faro galleg
giante per il porto dì Genova. 

" E arrivata, la nave inglese, Ale-

I 

NOTIZIE ESTERE 
' • I iii_ iwmm i^^w^w^MTW 

FRANCIA, 28, — Si ha da Parigi: 
La Conferenza monetaria pare de

stinata a prolungarsi in lungo assal
ii sig. Coruuschi e Dama Hortou, in
caricati di formulare il programma 
da sottoporsi alla Conferenza ristretta 
dei delegati, a sul quale poi la Con
ferenza plenaria discntorà, non pro-
senteranno il loro lavoro che tra 15 
giorni e quindi non prima di 20 giorni 
avremmo un" altra adunanza formale 
della Oonferonza, Ancóra non ai ò 
riusciti a superare gli ostacoli che 
producono il ritardo della partenza 
de'delegati inglesi e non vi è speranza 
di ridurre immediatamonto al bime
tallismo il Regno Unito, 

Quanto alla Germania tutt' al più 
si otterrà da lei che essa mantenga 
la sospensione delle vendite delP ar
gento. In conclusione finora non par 
lecito sperare della Conferenza altro 
che un risultato parziale, il quale 
probabilmente condurrà nell'avvenire 
alia soluzione generalo del problema 
monetario, 

Sl̂ AONA, 2(1, — La Qaoeia de Ma-
rfn'f:^ pu!)bUca un ordine reale che di
chiara che ir Governo non ha accor-

La Gazzetta Ufficiale del 31 aprile 
contiene ; 

E. decreto 13 febbraio 
tuisce in corpo morale il 
fu Minazzi Alessandro a 
poveri di Badia Calavena, 

R, decreto 3 marzo che approva 
una modificazione del ruolo dol per-
sonale.addetto alla Bibliotoca Vittorio 
Emanuele di Roma-

R. decreto 17 marzo che autorizza 
la Banca mutua popolare di Firenze. 

R. fioereto 31 marzo che autorizza 
la Società anoniuia della Ferriera 
Musson, sedente inXivorno. 

Disposizioni nel personale dipen
dente dal ministero dell' interno e nel 
personale giudiziarÌQ. 
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CROIACA CITTABIIA 
E NOTIZIA VAiilK 

li ' cu i ì j^raxlaue va diventando 
addirittura una mania, e lo sappiamo 
noi, che di continuo riceviamo le sol
lecitazioni delle autorità per annun* 
ciare i danni e i pericoli, cui varnio 
sicuramente incontro quei poveri dia
voli chOt aflldandosì a inattuabili pro
messo; abbandonano la terra nativa. 

Adesso sì tratta dei lavori ferro
viari, che, si dice, debbonsi intrapren
dere in Serbia o dello frequenti ri
chieste d'operai italiani per sapere 
quando detti lavori saranno comin
ciati-

K nota la sorte toccata ad altri e 
molti operai, che andar.)no alPestcro 
per la esecuzione di simili opere, e, 
tornarono in patria senza un quat
trino, a furia di stejiti G= di tìagrifici. 

Ora lo Autorità raccomandano - e 
Io raccomandiamo vivameato anche 
noi - ai nostri operai di assicurare la 

e dei cittadini in un punto cosi im
portante di Padova nostra quaP è la 
Yia Pedrocchì ? 

(^iàilcompleto esaurimento di quanto 
ò voluto per Pasta, la doliberajtiono 
sulle offerte e P approvazione delP au
torità centralo domanderà un tempo, 
rfìlativamonte, lunghissimo - onde il 
solecitare oggidì torna da parte del 
Ministero un dovere assoluto, atnno 
di liberarci da una incomportabile 
condizione dì cose. 

S' ò gridato G strepitato contro il 
Municipio, quando sembrava che da 
lui dipendessero ì ritardi ; ma la ve-

tanto indugio, bisognava anche in pas
sato risalire più in alto, là dove al 
prosente si lascia giacerò infuttuoso 
il voto dello stes.so Parlamento, 

Sarebbe tèmpo di finirla una huona 
volta. 

Rluftìen Su Vìi\w,'i.tk. -- Ci si scrive 
afiinchò noi riv Igiamo preghiera al 
sig, Genoraie Poniuscki di far dare 
principio ai concerti serali delle bande 
militari, anziché continuarli al mat-
tino-

Se la cosa è consentita dalle esi
genze dol servìzio militare, noi siamo 
sicuri che codesta preghiera vorrà 
esaudita, 

UorMui^gio. — Accennando ieri al 
bor-sfìggio avvetiuto iu Pescheria, di
cevamo che il portamonete rubato alla 
signora non si era potuto trovare. -
Oggi sappiamo cho i! portamonete fu 
scoperto nascosto nelle mutande del
l'individuo arrestato e indiziato come 
autore del borseggio, il quale è nien
temeno che V Uomo Sansone ùf?M 
compagnia di funamboli, che diede 
spettacolo per alcune sere al Gari
baldi. 

Si capisco elle la forza non esclude 
la destrezza e la marìuolcria. 

C o n c e r t a che la banda deH'Tjmo 
rogglmonto fanteria darà il Lo maggio 
dalle oro r>3i2 allo 8 p. in Piazza Vit
torio Emanuele ; 

1. Marcia - Un sahUo a Drcsaa '^ 

2. Valzer - Principe Reale - Mo-
randi, 

3, Mazurka - L% Vez;:iom - Persiani. 
4, Finale V - C/n Ballo in Ma

schera - Verdi, 
5, Sinfonìa - Virginia - Montanelli. 
6. Polka - / / Canto del Canarino -

Martucci, 
^ I faUim«?iiti. - ' Il Mitùst^ìro dì 
Agricoltura o Commercio pubblicò it 
BolleUino del falllmonti, dai quale 
risulta cho in tutto Panno 1880 le 
sentenze dioMaratrici di fallimento 
furono 749. Nel 1879 erano state 772 
0 nel 1878 n, 819, 

Nel' 1880 si ehbo una sentenza di 
riabilitazione. Nel 1871) erano state 4~ 
e nel 1878 orano state 5. 

Le sonionzfl di revoca o di annulla
mento furono : it5 nei XAm, 27 nel 
1879, 37 nel 1878, 

Le f̂ entonze di omologazioue del 
concordato o scusabilità del fallito fu
rono: 470 in tutto il 1880, 580 nel 
1879 e 482 nel 1878. 

In totale, le sentenze la materia di 
fallimento ascesero noi 1-80 a 1255, 
nel 1879 a 1383, nel 1878 a 1373. 

liFFICIO DELLO STATO CiVILS 

BollelUno del 25 aprile 
NASOITIS 

Maschi N, 1. — Femmine N. 5. 
MArRIMONI 

Tombola Antonio di Angelo villico 
celibe, con Baccliiin Coleste di Anto-
nio villica nubìie-

Lanas Pasquale fu Luigi carrettìore 
" celibe, con Galìazzo Anna di Sante vii-. 
\ lica nubile, 
' Canova Luigi di Iilrmeto contadino 
; celibe, con Pellizzari Caterina fu Wat-
' teo casalinga nubile, . . . 
\ Cftccon Lulcri -lì rTlnseDDG.tQEBÌtpro, 

celibe, con Raminelli Antonia di An
tonio casalinga nubile. 

] Zuin Augusto fu Giuseppe villico 
celibe, con Gallinaro Maria di Giu
seppe viUìca nubile. 

Bolzonoiia Sante fu Pietro fabbro 
vedovo, con Gasparelli Filomona do
mestica nubile, 

Dan Francesco fu Antonio macellaio 
celibe, con Bottaro Luigia fu Anto
nio casalinga nubile, 

Rampazzo Antonio fu Dionisio bar
caiuolo celibe, con Zosi Angelica do
mestica nubile. 

Tutti del Oomune di Padova. 
MORTI 

Gasale Rosa di Lorenzo di mesi 1 ]|2. 
CasttìlU Narctsa di Rinaldo d'anni 2. 
Zago Sante fu Giuseppe d'anni 65, 

villico vedovo» 
Agodi Ercole fu Cosare d'anni 66, 

possidente coniugato, 
Pasquato N sto re fu Antonio d'anni 

52, villico coniugato. 
Tutti del Comune di Padova. 
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VtTTORL\. WOI,F-BASSI. — La Geo
grafia insegnata ai fanciulli col 
metodo intuitivo. — Pa'lova — A. 
Dragìii edit. — 1881. 

Scriverà per i fanciulli, e secondo 
le esigenze della loro capacità, iu 
guisa da non eccederò jj' una linea la 
misura consentita, è forse impresa 
assai più difficile cho non il coinporra 
un libro serio, serio - rìmpinzlto di 
astruserie sciontillcho. Forse ancora 
la donna - ch'ebbe da natura il se-
groto soavissimo d'intmdere e di sa-
p.fìi: soddisfare allo idee ed ai bisogni 
dell' infanzia - quand" essa posseda il 
cuore e l'intelletto bastanti - ó la più 
adatta,», raccogliorei e presentare ai 
piccini quanto la modèrna civiltA esi
go inllessìbilG che put̂  osai conoseàho 
-' semplici riidinioiiti;''clie diverranno'?' 
un,giò»nb'Ia base a studi ben più 
profondi è importanti. 

La signora Vittoria "Wolf-Uassi -
egregia Direttrice dello noistro Scuole 
Magistrali Femminili - col nuovo 11-
Ivo, che offre ai bambini, è riuscita 
mirabilmente a superare quelle diffì-
coltà, cui accennavamo, e - donna e 
madre amorosissima - discese, senza 
stento, senza affettazione - ma spon-
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, iAiioanionlQ, natiiraìnionto - alno al 
ll^fjrado d'int,fìlligon;^a dello tenero niotiti, 

alla quali essa consacrava lo Oro tran-
(jiiilitì fì fecondo passate. - dopo la 
scuola - nella casa domiìstioa, vicino 
:a', snói figli. 

La'Geografia dolla signora Bassi 
si divido i!i tro parti, dolio (inaW duo 
solamente furono pubblicato o cioft : 
Il Comune (ti Padova o La Prùvin-

F 

'Cia di PaijQiìtì ; pronto Vfidn'i la Ivicti 
anche la parte terza, intitolata ; L'I' 
iaHa, l'iSiiro} a; fi Mondo. 

Comincia da umilissimo orìgini-da 
un cavallino di legno • e arriva, con 
sfiuiplici ina sentite esproswioni sino 
al concetto della patria, attraverso le 
nozioni ciliare o precìse, di tutto ciò 
-che principalinonfe si riferisce alla j 
cUt^ ed alla provincia, il metodo m-
tuitivo giusta i precetti più rigorosi 
•della moilnrna' pnda^ngia - è usato 
dall' autrice con garbo squisito - con 
quella gentilezza di formo, cho la 
doftna eulta e civile pone in tutto ciò 
ch'-ossft pensa, od opera. 

QnoUo ch'i calle sotto agii occhi -
Q molto presso agli occhi - è guida 
pflr ascondorri allo più ardito e folici 
induzioni delia ppeculaziono scienti
fica, cho il fnnciullo altrimenti non 
potrebbe all'errare senza soverchio 
sforx.o, o non afl'erraro alTatto. 

Certo a! librò della; aignora Bassi 
occoi-rorà por giunta la parola do! 
maestro ; ma a noi setnljra che rrnll-
cio del maestro sarà quello precipiia-
jneuttì d'hisognaro agli aiunfli il modo 
di studiarlo, remiondolo ad essi fami
gliare, come un amico, uit po^ più 
grandicollo, cho uè sa qualche cosa e 
cHo dosideni di mostrare pìe-io ed in-
ttìro ii suo valore. 

La lìngua e lo stile souo corretti 
ed eleganti sempre - tenuto conto do
gli arg^unonti, - Poi da tutte la pa
gine traspira un .sontimoato nnro, no
bile, elevato: q\\eì\o della patria, che 
ravviva d' inusitata ofllcacia tanta G 
così modosta opera femminil(\ 

LA i bambini apprendoranho indub
biamente ad amare questa gran ma* 
dre Italia, che in essi ha riposto un 
tesoro Ineffabile di solenni speranze. 

Questo libro tV; GeograM riempie 
davvero una lacuna nei tosti rlell'istru-
ziono elementare, ed airai)provazione 
ch'ol>be dfil nostro Consiglio Provin-
fMiile.Scolastico, s'unirA certo it voto 
tavorovole dì quanti s*occupano' dei 
primi insognamonti, L 

DI PADOVA, 
30 Aprile iH8i ' 

A m(*7xurn vorn fli pjuJnvft 
Tempo m. di Padova orf U.m. 67 S- 4 
Tempo fn. &i Roma, we 12 m. 59 s- Hi 

Ossorv^iziouì Motoorologiche 
eseguito all'altezza di ni. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del maro 
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CROPifiCA DELL» PROVINCIA, 

COSSIGLIO COMUNALE ' 
DI PlOVIt) j 

Piove 29 aprite SL 
-Oggi obbo luogo la prima tornata 

della ses^iona. ordinaria di primavera 
al nostro Consiglio Comunale. 

Il Consì;j;lio radunatosi in prima 
convocnzìono olire a vàrìi o^^gottì di 
secondaria importanza, trattò difTu-
sainonto la questione dei traniways 
dì cui P ordi'utì del giorno votato dai 
Sindaci del Distrette di Piove, che 
giorni son-i Vi ho rimesso, e che Voi 
avete pubblicato. 

Mi dò promura di rouJervi noto 
cho questo Oonsiglio Comunale ari 
mantmilà.dt voti^ confermando quel-
fordino d̂ ^ giorno, ha respinto qua-
bnquo concordo anche di teuuissima 
Spesa por la costruzipiiQ ed e oroizio 
ili tal sistema di locomozione tra Pi jve 
F 

Ì3 Padova - protesLando soleiinomonto 
pontro il deliberato dê  Consiglio Pro-
yindialo per tale proposta. 
', Forti ragioni di convenienza eco
nomica, di giustizia distributiva e dì 
vero interasse cont$igUaroî o \' aasen-
qatissima delibera/ione^ sul cui sigiii-
flcato e valore niì riservo di scrivervi 
difTiisamento, se vorrete usarmi la 
consueta cordiale ospitalità. 

Questa decisione alla quale, ne sono 
fiicuro, terranno dietro identiche de-
visioni di tutti gli altri Comuni di 
nutìsto importantissimo Distretto vorrà " " " " " " " = " "^ *• ' ^ r ' " ' " ' 

f a iu ta ta - aluìono da noi lo sì spora - ! «"PP.̂ '̂̂ ^ ^' ' ' ' couooHia per co 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

^ S'eduta del 20 aprile 
Si annuncia la rinunzia di Sani da 

membro della Commissione del bilan-
ciò, e se ne prende atto. 

Ferrerò presenta il progetto di 
legge per istabìlire il contingento di 
La categoria per la leva sui nati nel
l'anno 18GL 

Dopo di cho aprosi la discussione 
sulle r\soìu^.inm Zeppa e Oilesculohu 

Fahrizi Nicola non discute della 
legalità 0 della forma, con cui il nn-
nistero si riprcseuta, ma fa solo qiial 
che considerazione politica. La situa
zione h delicata, perocchò i partiti 
hanno totalmente smarrito l'unitrl delia 
loro condotta, ch'egli, guidato sem
pre dalia sua coscìen/^a, deve votare 
ora con imo, ora con altro dei suoi 
amici, Neirultimo voto fu unanime 
persino con la destra, perchè tratta-
vasi d'una questiotìe di attitudine in 
Caccia alPGBtero. Md la bat^n della mair-

^ ^ - ' • - : 

gioranza alla Camera sono le riforme,-. 
e il timore dì vederlo incompiute, 
qualora il governo tornasse hello 
mani della destra^ ha riunito i gruppi 
di sinistra, quindi il voto d'oggi, che 
sarà favorevole al ministero, ÌXOÌI si
gnificherà fiducia illimitata, ma solp 
che non vuoisi che il potere passi in 
altre mam.;,-AggU\\ìgo inoltre cho la 
sinistra non votò contro il ministero, 
perchè non imped'sce oggi con !a forza 
certi avvenimenti., ^^^ perchè non 
seppe prevedorli e sottometterli alia 
osservazione europea. Non può giu-
stiflcare i (atti che potevano essere 
modiflcati, e tanto più è dolente che 
la stampa udlcinsa, non solo scusasse, 
ma quasi incoraggiasse la propotenza 
dello straniero. Non ritiene peraltro 
scorrotta la soluzione della crisi- Os
serva infine esservi circostanze, in 
cui l'uomo uou può umiliare il [U'o-
prio carattere senza umiliare lUntiera 
nazione. Questa è una di tali circo-. 
stanze, perocché un voto favorevole 

• al ministero non avrebbe baso nella 
verità. Ma trattandosi o di ripetere 
il voto con la destra, o di contrad
dire alle proprie convinzioni, egli pre
ferisce astenersi, 

JVfassa?'̂  dichiara le ragioni dfìl suo 
voto, d" il punto da cui contempla la 
questione. Si tratta di esamiunre so 
il ministero ahhia heno operato o co
stituzionalmente, rimanendo dopo \\ 
voto del 7 aprile, cho comlaunava e-
splicitamente la sua condotta politica 
come nocevole al credito e agii inte
ressi del paoso, Domanda ora se sia 
mutata la situazione o il ministero. 

Dalle dichiarazioni che fece ieri il 
Cniroli talo dilemma non ò risolto, o 
nell'altro se ne rjlovò, fnorcliè il suo 

" ' "'' compire ri-
iìon biso

gnava soll^citaMóhls.il ministijo del-
" iiiterno venne in aiuto al presidente 

>i 

1 tin^a.^^la sua.giusta misura, - • 
Non vale la pena d'intrattenervi i i /, • \- -̂ V i n» > i-

...^ ,- . , . ^ ' w ^ i del Consiglio, espnnìoijdo Uducia di 
Û aure :mater 6 -p «te ali ordino avere la magi.1o;an.a. Questa ns.er-

del gu)ri>o porche d. breve .nteres^G. -^^^^^ ^^^^^ ^^^^ ^^^ ^̂ ^̂ .̂̂ ^ ,1,^, 1̂  
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'Al nostro ff, dì Sindaco od alla 
iGiunta il paese è grato d' avoro con 
'flollecìtudlno e buon senso pari alla 
•gi'ande importanza dell'oj,'gotlo, fatta 
«ausa comune nella reiezione, anche 
idi. massima, di un pro),'etto di looo-
finozione, inaulllciente ai locali biao-
gal - 6 che viene considerato iVa noi 
«omo una irrisione allo manìfostate 
volontà che da (Ucci anni circa at'-
isndono la loro giusta soddisfazione. 

Kao. 

Camera cambi il suo voto, il che non 
è ammissibile tanto più cho la situa-
zinne è la stessa, se puro non peg
giorata. Il Parlamento ha.hensi di
ritto di mostrarsi anche incoerente, 
nia deve considerare quali sarebbero 
le conseguenze di siffatta decisione 
per V autorità delle nostre istituzioni 
e per la dignità del paese presso le 
nazio:ù estere, Non si fa lecito dare 

• 

un consiglio, ma solo augura; in no
me del patriottismo al Gairolì, di non 
avere un giorno dolora e rimorso 
della vittoria fugace di ogj?i, e alla 
Camera di non avere eguale dolore e 
rimorso del vote che sta por dare. 

Bo\>io osserva che la questione dóll;^ 
crisi fu trasportata dalia parola di 
Nicotera : ci contiamo .sovra un ter
reno di polìtica, sul quale t % e abbia 
a riprodursi un equivoco. Considera 
che oggimai non esistono nella Ca
mera altri vari partiti, fuorché quelli 
cho vogliono conservare V antico e 
quelli che vogliono trasformarlo dalla 
radici. Con l'ultima crisi si è com-
piuto il terzo periodo della evoluzione 
parlamentare. Il voto della sinistra 
però è semproj porche il paese giù* 
chi tutti 0 così partecipi al gover
no. Quanto alla politica estera, dice 
elio ai confini non vi ò piij destra o 
sinistra, vi sono solamente italiani. 
Perciò nou chiedo dichÌara?.Ìoni al go
verno, ma cho si iaccia forte e ri
spettato, e faccia cessare quelP isola-
menta in cui fu posto dalla sim po
lìtica, 

Bonghi dico che, quando la politica 
del paese non è condotta che nelPintónto 
di cogliere adesioni e applausi dal
l' una 0 dall' altra parte della Camera^ 
non può arerò buoni effetti pel paes? 
all'interno e all'estero. Il fatto deila 
ripreséntazione del ministero dopo il 
voto del 7 aprile, che aveva signifi
cazioni chiare da esso non comprese, 
è nuovo, né la responsabilità che dice 
esser:si assunta iutiera, vale a giusti
ficare il fatto e a renderlo costitu
zionale-

Le horme ch(=! i Gabinetti devono 
seguire quando non hanno più auto
rità a governare con efficacia in se
guito ai voti del Parlam-^nto, sono ; 
segnato da preceilenti ìiostrì e inglesi ' 
che l'oratore cita e illustra. Oggi poi la 
Camera non è in grado di giudicare 
se, mutate drqio brevissimo tempo le 
circostanze, si può e deve variarQ la 
sentenza pronunciata. L'accordo, che 
il ministero dice avergli consigliato 
di rimanere, aggrava la situazione, 
pei^occhè, governando con accordi 
segreti, si compromette o distrugge 
il sistema parlamentare. Non sa, per 
esempio, comò Orispi, che Ini biasi
mato tanto ra^ionevohnentn U pnìi-
u^:a ttsLora del gabinetto cUiamaudola 
perniciosa al luieso, oggi per ragione 
di concordia possa approvarla. Lo 

\ spirito di partito sarebbe dunque su-, 
poriore agli interessi del paese? Ri
tiene che la Camera non disdirà se 
stessa, massimo in un caso che non 
oflVe nulla di regolare e costituzio
nale. Propone quindi che, riferendosi 
ai volo dei 7 aprile, si passi all'ordine 
del giorno. 

Napodavo dice la questione doversi 
risolvere soltanto in baso al program
ma che uulì^ce in solidarietà la sìnL [ 
strà, e da ciò potrà venir fuori un 
voto esplicito e netto, come già accen
nava Nìcotera. 

Ohiedesi la chiusura, ma opponen
dosi De-Pretis e Mancini, non è ap
provata. 

Jìuonomo dice la questione essere 
grave, perchè la Camera e chiamata 
a disdirsi. Che cosa è avvenuto di 
nuovo? Solo il pensiero della minac
cia che la Francia invadesse la Tu
nisia, valso a scuotere la Camera. 
Oggi le minacce s-ouo MU fatto. Que
sto fatto dovrebbe forse meiitare al 
governo quella. fìrUicia che gli sot
traemmo per la sola minaccia? Si è 

t parliUo di un accordo, ma sì n^anife-
stino almeno le basi di esso, per co
noscere se dobbiamo modificare il 
voto, e a quali qtu-3slionì dà la prece
denza ì! programma del partito e del 
ministero, so cio5 ail(j internazionali 
0 alle interne. 

Crede le internazionali debbano pre
valere su tutte lo altre, perche gli in
teressi di qualunque pi\rtito non pos
sono anteporsi a quelli del paese, nò 
il programma di una parte della Ca-
mora a quHIu della Nazione, Egli dun
que confermerà il suo voto del 7 a-
prilo, a meno che lo, spiegazioni del 
ministero non valgano a renderselo 
favorevole. 

Chieiiosi nuovamente la chiusuracon-
tro la quale imvla PliUino Agoniino 

A j 

e cho nou e approvata. 
Trtnchera dice potè si cambiare il 

voto del 7 aprile^ perchè la posizione 
d' oggi non è più la stessa ; la Ca-
raora non è ora chiamata a giudicare 
novo mini^^tri, ma una sistomazione, 
Bi vogiipuo far cessare .J^isson^i dei 
partiti e sistemarli in pertetto accordo. 
Dando voto al ministero favoi-evole, la 
sinistra mostrerà di voler raggiungere 

poi le ragioni «uè parsonali, per le 
quali è indotto a voiftre pel ministero* 

PlulUìO Agostino ritiene che la crisi 
r 

fu il risultato naturale, ne^ossiirio del 

BALLETTINO COMMERGLVLE 
VENEZIA, 29. Rendita It. ^ofi. da 

Rennaìo IRSI 00 08.90,83 
1..luglio 93,85.93,--. 

dissidi delia sinistra. Non tu possibllo \ miHS'^""^m^ìi ^lC\ 
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sostituire un nuovo gabinetto, stantochò ' 
il voto del 7 aprile fu pronunciato da 
^na coaliziono. Lo Stato non poteva 
rimanere senza {governo e perciò ii mi
nistero conservò 1' uHIcìo. Approva il 
suo operato o voterà In favore. 

/Agenzia filefaniJ 

I 2d franchi 20,47. 
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Ospizio Margherita 
L'o ; ore vola M n i s t r o d e l l ' I n 

t e r n o h a r imesso a l pr inc ipe 

Francesco Pa l l av ic in i , P r e s i 

dente dell ' Ospìzio Mar3;liorita 

di Savoia , per i poveri cìoohi, 
I J . 1000, accompagnando la ge
nerosa elargizione con la se-

fruento l e t t e ra : 
Roma, 24 aprile i88t. 

j II comm. Nicola Miani, di Polignano 
a Mare, ex deputato al Parlamento, 
per festeggiare il comploanuo di Sua 
Maestà il Re, fra altre generose elar* 

, gizioni da lui fatto a scopo di bene
ficenza, .erogava puro lire mìU'iabe-

• nefizio di quoU' Istituto di mondicità 
r 

che stesse più a cuore di Sua Maestà 
la Regina, ed a tale scopo inviava a 

j me la corrispondente somma, . 
j Ora rendendomi interprete degli in-
i tendimenti manifestatimi in proposito 

dall'Augusta Sovrana, mi pregio ri-
j mettere l 'importare della ^onerosa 
• oblazione del comm. Miàhi alla S- V. 
j affinchò si compiaccia erogarla a be

neficio di codesto Istituto, che la Mae
stà Sua onora dolTalto suo patrocinio. 

I In questa occasione mi pregio espri-
. mere alla S, V. i sensi della mia per

fetta osservane. 
, IL MiNiSTKOp DEPRETIS. 
i A questo atto, di cui i ciechi del-

rospizio saranno gratissimi alFegrO" 
gio è bBuenco comm. Miani, possiamo 
aggiungerne un altro non meno gè-

• neroso, che il comm. Miani compiova, 
coti' inviare altre lire mille ai dan
neggiati di Casamicciola. 

Nostro Dispaccio Particolare 

CORRiEBE 
3 0 a p r i l e 

%iu 

ZI. 
Circofero ?ì. 20P0. 

Bansa i^utua Popolare 
DI PADOVA 

r -

Conferenza Monetaria 
Il cor r i spondente par ig ino 

della Perseveranza, p a r l a n d o 

dei delegati i ta l iani por la con

ferenza mone tan t i , s c r ive : 
È inutile 'dirvi che il Lu^^atti — 

personalità nota e spiccata e appi^ex-
zata — fa qui astraziono assoluta 
dalle questioni politiche che divìdono 
la Francia e V Italia* Egli ficave ogni 
sorta d'attenzioni e ministri ed uo
mini di Stato gareggiano noU'usargli 
gentilezi^e. Il talento a' imp'>ne anche 
se ruomo di talento e un lirumiro. 

DISPiccTpflTI 
Paf'tgi, 29-

Si conferma la notizia cho il Crau-
duca Nicola, convinto di partecipa
zione all'assassinio dolio Oî ar, venne 
condannato al carcere perpetuo. 

Si dice pure che a Pietroburgo fu 
scoperta una nuova congiura contro 
lo O^ar. 

La Posi di Berlino annuncia clm i 
socialisti tedeschi pubblicarono un 
manifesto nel quale trovasi, tra le 
altre» la seguentiìs frase : ^alia Ger
mania occorre un altro Russaliq/f, » 

n pubblico no fu assai Impressio-
nato e l'autorità è sulle traccie degli 
autori del proclama. /^PimgoloJ 

! 

I 

Padova, 32 aprile 1881. 
A termini doirart. lOflfi del Uegola-* 

mento e 38 detto Statuto, RII Azionisti 
di questa fianca Mutila Popolalo son*> 
convocati in Assemblea Oonoi*alo stra
ordinaria pel giorno di Dom^snica 1' 
Maggio p. V, alle ore 11 ant^ nel lo
cale della Banca «tossa sito ih Vìa-
Maggiore ai Civici. N. 691 A. e 692 
por la trattazione (ì^li oggetti" se
guenti : 

1. Fissai!;ione del limite massima 
delta somma da impiegarsljn conto 
corrente attivo durante- W primo fìo-
raestre anno corrente ; 

2. Proposta di erogaxio^o del fondo . 
delle opere di previtlente bonelicenza;. ̂  

3. Nomina di un Coftsigfiére d'Am-
nnnistrazione a completamento delle' 
cariche sopiaìi. 

Ove la prima convocaxiofw rima-
nesso desorta per mancanza' d ' inter-
A'enuti la seduta sarà rimessa alla 
successiva, Domenica 8 Maggio albi 
stessa ora^e noi medesimo locale-

It: PRES1DENTIÌ3 
, MASO T R I E S T E 

Ù Cenwre ' 
FUSAIU RUg. ANTONIO 

ti Direttóre 
ANGKLO SOLDÀ* 

VÌI 20-19Ì 

coiiiro ia Grandiiie 
PREZZI 

Frumento a L. 3,50 per ogni KO Lire 
Uva a j» 10,00 per ogni lOO^Lire: 

Per maggiori sòhiarnnenti rivolgersi 
alla Società Gcne>'ale Ilalfayiain P&^-
dova, Palazzo delie Debite, I piano. 

V 
- 1 / ^ K * 

ii 

' . ; • > • 

! 

Roma, 30, ore 8. a. 
Sono giunt i a l t r i deputa t i . 

Si voter:\ sopra un ordine 

del giorno proposto da Mancini , 

col quale si confida clie il Go

v e r n o tu te le rà la dignità, dello 

S t a to . 

1 

e 2"-

DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

I 

1 

PARÌOi, 29. " U n dispaccio da Tu
nisi dico; Eccitò viva emozione fra 
quelli cho avvicinano ii Bey, la voce 
della missione di Kereddine, ì cui pro
getti e l'ambizione personale sono a 
Tunisi conosciuti da lungo tempo. 

Ma, avomlo la Francia sempre di
chiarato che voleva mantenere la di
nastia attuale e la legge ereditaria 
mussulmana a Tunisi, e non avendo 
essa mai riconosciuto il firmano del \ 
1871, credesi che la llotta francese' 
sbarrerebbe U passaggi ) a quals'^asi 
nave turca, se venisse a Tunisi con 
missione u elidale. 

PARIGI, S9, — I delegati italiani 
alla Confaronza ' monetaria tennero 
oggi una lunga seduta presso Seisniit-
lìoda por intendersi circa le questioni 
da presentare a Oérnuschi e Paua-
horton, incaricati di redigere il qne-
stionario. 

BONA, 20, —Il colonnello francese 
comandante dì Kef, ricevette la sotto-
raissi ne dei sceicchi e dei cadi. 

L& comunìca:£iouii dei viveri sono 
assicurate. 

Nessun combattimento Rwenne al 
sud della provincia dì Orano, 

La guarnigione di Geryville, com" 
posta di 3^0 nomini, non teme alcun 
attacco-'IJO tribù vicino restano fedelh 
Tre sole tribù sono rivoltate ; cioò 
Trafìs, Ouìèd^ia e Oeledhaddou. 

MABRiri, 29. — La sorella mag
giore del Re cadde da cavallo o ri
portò una leggiera contusione. 

BONA, 29. " La colonna di Logerot 
contìnua la marcia verso la vallata ; 
delia Med jerda senza incontrare resi- I 
stenda. Arriverà a Beja domenica o 
lunedì-

iVmm^ 29, -r II Ministero della 
gUi?»rra chiama sotto le bandiere ^̂11 • 

LONDRA-, 30, — Camera dei Co
muni, — Gladstone annunzia cho il 
governo proporrà lunedì un progetto 
motJidcante la legge sul giuramento 
politico. 

cattivo tempo le brigate Vincendon, 
Gailaud e Rittor occupano gli stessi 
campi di ieri. 

Iqipi^ssibile è l'avanzarsi-
Logèrot do^'ova arrivare ieri sera 

a Soukelarhai, 

LNOTIZIK D! H O H ^ A 

30 aprile iPemm* 
Pezzi da 20 cont. F . 20.45 
Genove contanti . 80-
Banconnte auf^trìa-

che contanti . . 
Anioni Banca Vene

ta Tmeo Crtrreni6 
Azioni Soo« Veneta 

per Imp. e Cost. 
Pubb, fine corr. 479 

Lottiliirchi ercont. 59 
Rend. ,U por conto. S2.^0 

> » fl[}e corr. 93.25 
Credito MobiL Hai. 

flotì corrente . . 937 
Banca Naz- ìd. . 22.C5 

A^4»uagl ianza 
S o d e r à navJftiiiile d i m a f i t a 

UHHictiiMiy. nullo 
a q u o t a a n n u a fissa 

co i i i ru i IÎ BSBSHÌ biella C l ra i i t l l ao 
• 

Costituita l'anno I S S S sede in 
Milano - Via S. M. l'ulcorina N. 12 

V 

Le Tariffe dei premi sono modiche. 
.,-Iia Società B-lj^ciu^sllihitza ha sem
pre pagato iatìerarnento e punlnal-
niente tutti i sirnstri liquifiati nei 
precedenti esercì;^! senza domandare 
ai Soci assicurati aumento di premio 
e facendo anco una riserva ad onta 
rioU^ dìqn f̂rAfii *''»*:ni/liriate deicll scorsi mwn e CIO essenxiainièmu fieil., -^* 
divisione del rfsc/d adottala dalla 
Società, 

Agente Generale in Padova 

Piazza Teatro Qaribaldiy dOl 
Programmi, Tariife, statuti ad ogni 

richiesta. '* 4-223^ 

325, — 

fA 

l^elegro/nimi delle Borse 
V i e u u a 

Obbliir, dello Stato oO[0 
Prestito Na^iìonalc. . ' 
Prestito ISfìO con lott. = 
Azioni delia Ranca . • 
Azioni dì Credito Mob, 
Argento . , . , . 
Londra, , • , . , . 
y^ecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

i'ariosa 
Rendita italiana . . 
Rendila tVanee^e , ., 

iVEiSano 
Rendita . . . . • 
Oro ' 
Londra ; 
Fraiìcià • . - . 

2R " 
77,0o 
78. B3 

132. -

3 ^2,80 

ii..'i5 
9.32 

91. •-
8-Ì.55 é^ ' 

92.92 
r>o.i ;ì 

,02 •ì<ò 

Bartolomeo NfoMohiu, gi-re-r-i/i 

29 
78.10 
79.40 

S p e 
sali. -

in'.oo 

9.32'i. 

90.65 
83.52 

92.75 
20.47 
25. (i2 

\02.07 

V. B. PEBO^.CO & C. 
CaUQ delibi Fre;^zerìa, N. 1769-70-71-?».• 

V K W K as I A 

C O R P\E DI 
»la Mptsn, f i imig l i a e l>iìt»aS>Sn4 

Tólerio e Biancherìe - Tappeti -
Stoffe per Mnbili e da chiosa - Cor
tinaggi ' Tralicci - Coperte - Stoffe, 
Manteiii da signora - Specialità Se
terìe 0 LaueriG nere - SciaUerìe-Plaiila 
Maglierie - Oalzami ecc. ecc. delle 
principali Fabbricho a 

VmZ7A L I M I T A T I F ISSI 
s c o n t o 2 p . ' •[Q> 

NB. Dietro riehietla spedii^cono cam
pioni. - 4 222 

AVVISO 
In C6.^Sl \ suburbio di Padova, 

d"a(iìttarsi \\^\ 1 Ottobre p*, v, 
DUK CA,SK dì civile abitasìione con 

adiaceij:^o ed annessovi terrono. 
J'er iiiformaz/ionì dirìgersi In Vìa 

Pensio N. 15l2, dalle ore 9 alle U 
anthnoridiaue, 2^230. 

'oli ma Olì 
F . AVERTHl-:iM &. 0 . , V I E N N A 

n ^ ^ ^ j \^ 

•v^-i 
. ^ H V n, rk _ - t _ 

^-* V- . . -

I 
ndivìdui provvisoriamente disponpaiii 

la meta del programma comune. Spiega | dal stjrvizio. 

^>G ZIO ffl^RGì 
VI MICHELA ZUCKEUMANN 

/Kt'rf/ avvino in 4, paginaj 

Società Generale Italiana 
(Vbdi avviso in 4. paginaj 

"•AVVISO INTERESSANTE 
per lepsrsone affette da Ernia 

(Veiii Avvino ìli quarta pagina) 

Es t raz ione del R . L o t i o ese
gui ta in Venezia 

t e - 8 5 - 3 3 76 -. 2 4 

garantite 
r 

inf'a?ioni 
Q gli 

mcendi 
B*©l>oi>iiìi« sempre assortito in tntt^v 

le dimensioni Vi» S. ft-Vauc-pNCttv 
12'77 

• « . , 1 ^ ^ 

I 
S P F . T T A C O L l ' 

TK.VTRO OONOORW. — La drìW-
malica compagnia di A. Tessovo I-JÌ;5-
presenta: Il Conte lìO!?so il! Cuco^^.v 
- ó r e 8 I i 2 . 

TEA.TRO MKGCAxMCO iu Piazzi 
Vittorio HmarUK'ltì — O-'Ui sera rai-'" 

. .Ji 

•i. 

<. 

f\^o. 
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^Mi»mm& 

lei' il nostro 

«.̂ «ifliOtimwrtifjn 4 rw^*w%ffml^MJ^^M^i«<ilM*^*a^a•<i 

dalla Francia si ricevono esclusiva- • l l * B * ^ H ^ « J r t « ( f ^ ^ f t • t ^ ^ v t * t » ^ T ^ • i V ' ' ^ ^ * J ? W W * t M ^ ^ 

ìornale presso i'Agence Principale ubiicité E. E. 
t, Pai'is, Bue Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra,presso i signori G.L 

Daiibe e G. Londra, 130, Fleet Street E. G. 
i l i i h h i > a i i i f c * n i l i i h i l i li iniTiV 

H ^ ^ H • r. T T I L L L ^ J _ • • • x ^ ^ j | X _ p _ L - _ IB-JJJ^ — t _ • • » - • - r ^ J l u d 

. . . , 1 i . . . 
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* ^ / LA DITTA 

R 
1 

1̂ 

• r HLr - r w . - i . ^ • 

AVVISO 
• i f i ^ ^ ^ i W W 

30 anni 
Ali 

-PBR LE PERSONK AFFETTE T)A. 

I > 

'IA. i B U R l « « , T7« Capiktlari, '1 MILANO 

I »0 uiiill 
I «Il t m-

/ ^(rnfo benefìci e^raccomamiafi CirAi McccanicO'^Anntomici per la 

A\ 

01 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
li 
I 

r 

PREZZO LIRE ®i 

più illustri cLìItorl df>lla scionzu Medlcó-ChU'in'gica d ' I ta l ia o ilcir eytoro 
conio quolli cibo nulla ormai lasciano a desiilofare, sia por coiitonerOj! 
come por incauto^ qimlsiaeì E l ì^SA^ sia por prodiuTO, ,iu. modo soddi-

,^faeontisfsiiiìo, pronti ed ottimi rf^utiatii. ò ìnutito aggiungoro cho luttp 
e • t' \ -. n ry^^i lA «i,^ V. « 1 «t««u,^; A- Dm SI n oi^ «i ottiene senza cìio il paziento abljia a subire la niinìma molostlri," 
S I profila avveiliro la sua mimeroaa Clientela che p e r l e st^^^^ ^ U .̂ ^̂ ĵ a i r opposto (/odo tVun imotilo e generale benemre: Lo uiuunrnHo 
miivora ed Ii^stato ha ritornilo il suo deposito con: A l l l i t U L ! CUIN- \ i f( ^d Incontrastato guarigioni ottenuto conquesto sistema di Cinto, provano 

alla 0TÌdt3nx;a quanto esso sia utilo all' unianif^'i sofìorento. G i i a r i l t t r s t 
dalle coy} tra (fa:-ioni le quali .mentre non sono ohe g roì^iiotane ed ij*/l'-, 
liei imitazioni; peggiorano lo slato di chi ixé'fa uw; il mro Cinio,^ 
sisfcma KiflH'Bf;o, trorasi solo 2}resso l'inventore a MILANO, non es-^ 
'sendQVialcKjf- deposilo aiUortzzalo afla vendita. Pre;szi modicL 1-240 

^ 

FEZIONATI *" ^^V^ *3» #|fftll* p e r aigiiorav SeÉei-i« | ior vc-
s i l t i © i*cv gMi^rtaS/itt^iit Kcve e Col̂ tvw*©., e molli altrv AvlìcoU \ \ 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di "VciH «i» Testa» 
S^a^Kannaiiìfcrac, fiì'ruiisie. I\a**<rì, ^ i z / i (]i pgni genere, «<ic-, il j 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi, 17-196 > 

) i 
t i 
' I 

• 1 

MW*a«'"'^«^i'*oiti»*"'4** j*m03>ìfvj...-[, ĵ ».>vat**** .̂* ì̂fc.aa.«.* •M t̂̂ ^̂ awK*-
t ^ . V ' •K l f f ' l ' l l f ' - • — ^ « ' - p — f V - •'•'"- » . | I J . , . « . - n - - . . , • — I ,H 1 * ^ - * . , • » > l t ^ ^ * - - . J * - ^ F ^ . i l — t * > ^ . ' V . ^ M J A 
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Sdeietà Generale Itali ana 

y f 

*'"-

DI lyìUTUA ASSICURIZIONE 

Q^Ù O T A* F.I S S A 
Costituita in Padova nell'anno 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Stato Nr.l3482. . 

ANNUNCIA 
di ^ s u m e r e ancbe quest'anno a tarilTo convenienti assicurazioni contro i { 
danni della _^ 

F^ro acia della Legazione Brìiianica 
v i a TorualìuonJj con sticciirsalo 'Piazza Sfanin, % — FIKENZJa , l 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
igisco diretUunanto sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in pocO'tempo il loro coloro naturalo; no impedisce ancora la 
cartutu e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inoltro pi3r levare la forfora e togliere tutto lo impurità cho possono' es-* 
aere sul!rt testa, senza reóare il più piccolo iucornodo. 

Per qtiet^te sue eccellouti prerogative le si raccomanda a quelle per-

AVVISO AI BACHICULTORI 
Pxesso la Casa fabbricante ElìEDi di A. UlElNIi^ in Milano, via 

Pasmiìrolo, N. 17, trovasi senipro pronta la iiiìgliore qualità di Garza por 
SaccìietU tia seme-bachi, adottata dai principali coiiEumatorì e stubìrnnenil 

bacologici. \%W-

i. 

NoirAssemblea Generale dei Soci tenutasi il 30 Geiuiiiio 18R1 è stata ì 
deliberata la formazione dì un l'ondo di riserva di UN MSfljJor^iE, quindi f 

^ mcntrG ta Società aesieura 1' mimediafa perizia in caso dì danno, può ga- j 

O 

\ raiitire la puiituaUtà nel pagamouto delle somme liquidate. .. 
I' La Società Inoltro assicura a^t|;t;iffe modicissimo tutti ì beni mobili ed { 
\ immobili contro i d.'inni cagionutr t l a l l ' i a c c i n l i o , i la l l ib r a f i u t n cSel | 

A tutto il 31 Dicembro 1880 la Società nel solo ramo incendio assi
curò olire €'vuto4(eE;BriaDitj:<(!3iii2iHe IflSIEoiii <li I^^Ere. 

; Jja Presidenza 
I DALLA BANCA NOB. GIULIO 

! MORAKIÌO D E 1,ÌI2Z0NI CoNTE NAPOLEONE 
II Segretario Generale ' li Direttore Generale 

RUGGERO GUSTAVO Ca r i s i liUìgl 
• ^ ^ • « 1 ^ • • b j b - i 

• 

i Prepso la Sede della .Società sono ostensibili Statuti, Programmi e 
4̂ TariiTo a ricliiosta degli onorevoli ricorrenti. 

• 

1 

liquiilo dà il colore elio avevano nella love naturale robustezza e vege- ,\ 
taziono. • •• . ' • , . ' ' ' • ' • } , 

Prezzi:): la holliglia franchi 3.50. • || 
Si spedisce dalia suddetta farmacia dirigendone le domande accom- \ 

pagnate da vaglia postale. ie-37 1 
Si trovano in S'oauva presso le farmacie CERATO, F- ROBERTI, da | 

PIACERI MAURO A 0., CORNEUO, da Giov. MARZOCCO pari'iicchiero al j 
Duomo e da G. MERATI profumiero in Via del Gallo; a Venezia Scampi- ^ 
ronì, Pivetta Oncarato e Ptuci; a Vicenza da Valeri; a Rocoaro da Dal ; 
Lago; a Verona da Frinzi ed Eraanuelli; a, Udine da Fabris eFilippuzzi. \ 

.. Sì fa ricerca dì pratici Agentf assicuratori per ogni Provincia del 
! Regno. . •* , {15-16-?) 

I - U L AM b H - H . • i i j » g T ^ 
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LUIGI càv. OROSI .^ i 

5 . 

wm^ 

Fsrrovm de Ferrovie dalla Società Venera 
FABOfA per YBNEZU "VENEZIA per PADOVA! 

f - ^"^W«B«^&M.«-.-*' -^.«r^.fflftfl*»'"'*'-—-

Par leni** 
da PADOYĴ  _ 

• 6,1-i »• 
iain?ilhufl a,30 3» 

Arr vi 
* VBKKZIA 

• — W H 

4,54 
8. 5 
« , ! . • > 

•4,17 
7,i0 
9,45 

a. 

» 

9,3S » 10,fO i 

PADOVA per BASSANO BAS.-^ANO ptir i'ADOVA 
PavUsnie 

'if^'tlo % 15 9 

' nl^i^UR i, 6 * 

mieto iJ,lf5 j» 

Arrivi 
aJAiiOVA 
6,i'7 
6,43 

IO, P 
i,39 p. 
3,?0 
ti,3tf 
6.10 

10.55 
' 1 ,BP H 

t omn , «niQ 

.^tF^5'iTRE per UDINE 

flin MKSTKE 

<«Aiaibas t^,I3 • 

sitolo 9.30 « 

Arrivi 
1 vmm 

• • • • J->» • I — 

7,iì& a. 
IO. t . 
S,:ÌO p, 

UDÌNS per MKSTÌIS 

C'»jpoiUr;epo, . 
S- Hiorgio delltì P^r. 
Campos;»mpitìrft . 
Villa de! JoQt« -

Cinadella ì ^^^ 

ant, ! ant. 

fi 

milito 

pom 
orna. 

« H I - ^ ^ m j -

pom 
a. 49 

fi, 30 

8, Fi4 
9,03 
tì, li* 
9,3! 

ormi-

ini . 
5.55 R.'issanij . pwi 

,3'.i 8,'.̂ 3 \M &,m' Rosìi . . . . . 6,OC 
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6,25 Q.Sy 
fi, 38 y, 14 
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lù,13 3.B7Ì3,31 

3,37i8, 16 

, 17, 5 Ì0,4i3,47 8,24i Vigodiraere 

6,51 
7,06 
7, la \0,20 4, 5ie 3tì 

4,17:8,49 

O 
o 
!Z1 

. . , ^ .^., . , 1 . , - . . " , - ^ I . . f tOU-i 
l7rl7 10.!B!4, «,3*?: Padovi 

7, £1110,30 
.. 17,32jl0,4l 
. Ì7,4S!lÙ,Bl 

4,3i!9, 
4,42iaif^ 

*T^^ww.r*à4m^ ^ L 

o 
Q 

1 
00 

ce
co 

et 

ce 

O 

'ce 

^ 

^ 

il 

! ^ . 

CD 

& , 

i 
^ 

S o 

§ 

rr̂  

a 

j ^ w 
00 

00 

v̂  

o 

9 
t 

Cd 
• ^ 

^*^ 

-a 
S 

=5:) 

• ^ 

^ 

! 

1 

o 

r*v 
&q 

i 

I 
i-

-Si 

s..̂  
e» 
00 

cu 
rt 
< 

> • 

? 
1 
j 

•r 

I: 

*.; 

'<ì 
5^ 

^ 

« 

O 
^^ 

^ h h ^-^ x > 1 - u ^ _, _ k j \ j ^ f - ^ rpr ^ -• r L | - « x 

- V ^ ^ ^ f i t J V - r ' , ^ - — e ' ^ -t V ^ L ' ^ • ^ ^ M T - ? J ^ - Ì . .••,̂  ^ -V .^ IH ' - . * : * %*„.-!^N.pn <ì^T^-^^^^t v , ' i , x ; . - r j - r . a j ; , T - - ^ ^ ' - - - f H Ì ^ ^ L : - ^ ; . ; 3 r i G r ^ ^ ^ 

J - 1 -I rf v ^ n ^ I r - Ib*^ ^ 

• ^ ^ ^ S ^ 

h 4 
. _ + ^ J q ^ ^ h ^ 

• '•»rt 

TREVISO per VICENZA 
Partcute 

da UDINE 
misto i,48 a. 
omnibus % » 

» 8,23 . 
4,50 p. 

iìvfMo 8 ,S »IM1.23 

Arrivi 
a MKS™ 
~7.25. n. 

9,17 » 
1.07 p. 
9.07 . 

* 

K^ 
^ 1 ^ - ^ -

FABOYA. per VERONA j VERONA per PADOVA 

Arnv» 

*mTiiÌJUB 3,30 pJj Ii,69 p. 

^Uwi I S ^ ».' »vlS ^' 

d i ì'BROWA 
omnibus 5|10 a. 

aJretto 4,35 p. 

Arrivi 
A PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p. 
6,05 » 
8,21 N 
%,n ». 

itilRtr. i nioin. imleto \ miste 

Trevi'io. . pwt. 
Paese i . , . , 
ÌKt^ana . . . . 
Mlii'.rfdo. . . , 
CwUìlfratico . . tfl, 4|9, IBIg.Sy 
S. Martino di (.uparìitì, 18 9, VCìa, 46 

F4B-:)^^'A per BOLOGNA 

d i PADOVA 
i^^^H+J^f-

ìtìanUiua '!l,27 a, 
mJsilo (lì 9,i;9 » 
è!j«ll« 1,47 p. 
rtìiaisifeuB fi,4H » 
fiìcat ' U, 5 a. 

AiJ-Hvi 
a BOLOGNA 

10.43 a. 

4,37 
11.12 
2,49 

P 
» • . 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

PartflUM 
da EiOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 . 
ornnibufl 4,40 » 
diretto 12, 5 p. 
omnijju» ^, 4 » 0 

Arrivi 
aJADOVA 

8,4 
8,56 
3,13 p. 

Cittadella ; ; J - J : 

Fontanivà . . . . ,— 
Carmigaano , . 7, SnO,4 
S. Pietro In Gù . 7,13 lO.is 
Vinf nza . , arr, Ì7,39 10,33 

ant.i init, 'pomi poni 
5,10 8,2tì! 1,8510,26 

— a, 39'1,41 la. 42 
5,3518,5211,5416, 55 

r- W, 3i?.. lOW, 11 
7.28 
7,4S 
7,50 
8, 5» 

VIGENZA per TIlEYlSO 

Vicenza. 

6,3^19,37 
6, 47! 9, 47 

9,35 

3, 
3, i9 
3,i8l8,L-l 
iì, 39 8,5 
3,48 
4,15 

lart, 
S. Piolro In Gii 

• E' 
lo GÌ 

oniu. , mista; oma. I nilnt^ 

pom aot. a«t. ipom 
e, 62 5,37 8,;Ì()I2, 12 

5,59 8,B7Ì2.34 7, 19 
Carmignano . • I6, 7j 9, 712,^17,891 
FoiJlaiiiva . . . i8, Hi 9.18l9,52l7,40l 

Ciitadelia 

9. 4 

) arr. , fi,S5 
) pai't.. 6,37 

"8 ,48 
7, a 

S, Martino di Lupari 
CRsteìfranco .• . 
Albaredo , . . 
Ulrana ,' . . . 
Paese . . . . . 
Trovlso . . a n . 

9,-38 
9,3ò 
9,i55 
I0.l2'3,4r,;8.39! 

3, |7,501 
3.20'8, 3 
3,31|B.20 

7, )3 10,iMi3,56 8,5:;: 
7,25 10.4214, 9'9, 9 ' 
7, -x 10,55 
7,49 a . l i 

4, 19 9, £2 

. ^ J 
'^^•^"-«i f l 

SCHIO per THIENK-VICENZA 

Schio. , 
Thiene . 
Duevill» . 
Vicina ai . 

. pirt . 

»rr. 

eitmìb, omnib, 

ani. 

1) fina M Jìouttft — {2j (ia ftuviff9. 

ant 
6,45 
6, S 
6,17 
6,37 

e, SO 

io, IK 

pom. 
5,30 \ Viceiizi -
5,52 Diieville . 
6,10 Thìere . 
6,32 Schio. . 

VIGENZA T)er THIENE-SCHIO 

*nt.' pom. 
pari. 17, 53 3 , 
. . ' 8> IB 3,25 
. . (8,35 
air. ' 8,49 

3,49 
4.05 

pnii ; 
7,40 1 
8. 3 
8,82 
8,38 

io 

COREGLiANO por VITTORIO 
rti\a\o iju^tu mlhUj 

CoocglUno pa r t ÌS, | I ? , 4 O 6 J I O 

Vittorio tirJa.saii, 8lfi,;w 

pam 

7,40 

8. fi 

VITTORIO pftr CONEGLIANO 
ralTfta I mUto 

Jint, " I 
ViifoHo . part. 10,45110.53 

CaiH;ftlUHo. «rr.' 7, a 11,22 

poni 

5,80 
h 

5.44 

m ì a t o • 
^ 4 d ' — -

poni 

6,45 

7, 7 

L -
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OO 

• ^ 

% ^ 

5̂ 

;i 
1 if* 

s.-
0. 

1.-

di t̂î ' - . . 
ili* 

7 , 

•î -̂  I suol p'iriclpall ma'a. 11 
Prezzo L. 7 

Eatrazione del R. Lotto in Ve 
nezìa : 

66 - 85 - 33 - 76 . 24 

••;Ì . ; \ I. „ - i ' ^ ' V- '•-.••' 
t 

' ^ 

*'"'«Brsj 
»L-i 

•^^, m 
+ f 

'*;^„' 

•,;,«la:,aa Tra Usto' di lrig-oeo,melria pifaim € «feri 

riHioYa, Tip. Saochetto, l i Jb i . 

PlJBBUCATl 

dalia Tipoi>'! ÌÌÌVA F . .̂ -̂ ncchs'̂ U.o ÌM Padova 
BÌ*^LLAVÌTE (ìivf. U — Hipiodiizìonc delk noie già litngra-

faU di tìiriUo CivUt. Piulovà ISTU. ìn-b, . . ! 1*, 
Idem J\'o/e illustrative e crilichn al Codii^e Cimle. del lìt^gtio. 

Ile Io ObbiigUi'.iOMi, ru(]oyii Ì87r>, iii-8, , , . „ 
I^ltìin (Continuazione d&lk not^ illitstratim e critiche al Codice/ 

Civile del Hegno OontraU3 di Mati-mor-ió. finìovu 1876, 

aOE?.'KWAli LEWIS. ' O / m h là miglior forma di Gom'iwf " 
Tr:i'ii!?iloi)0 d;t.'r'!t'i^-le8t5, con pivfìf/.itjiiu d i prof, ijiiy-z/dti. 
PiMloYH ISIJS, in 'ìt . . . „ , . 

F;iVAHO l-i'of. A. V Integratore di lìiiprez ed il Planimetro 
dei movivwiti dì Ainskr. Pailov-i ÌH72, in 8. . • . , 

Ui'ììi lezioni di Siatica Grafica, v.^w tavolò. Pa-lov;; lS77,.iì'i 8. 
KELM-U prof. .A../^ /tvTefìo agrario Piiduva IB^M, i : t - l l 
LUSS.AN.A pror. F. ilf(ì/)Hffl/e riì/'Vsio/o(/w limona. Voi, 1.: /l/i-

m*f?iia.3tVm(3, e ììvjcsluiiie, •^•M\Ì)S'A 1879. . . 
[(ìf'iii Voi. l i . : Sanipiificazione. P;i,iiv=i. 1879. . 
IJeui Voi. I l i : Innerpnzifltie. VHADVU IS^-O. . . " . 
MON'T'ANAIìI prof. \. Elemetiti di economia politica, seen.ido 

i pri'^^rfiiriini mijiìpterhili. Turxii ('(Izionti. . . . 
R O S A N E I Ì L I lnt'f.'O. Manuale di Patologia genurale.' Pa.iava 

1870.-iivS.' . • . • . " . . . .. . ^ 
SACCAlUìO prof.: P. A. Sommario di mt Corso di Boiaiiica 

Tirza pdJKÌuntì Humentata. Padova ISSI, iii-8. 
SANTINI jìiof. G. Tavole dei Logarilm, pr^rediito di*, un Tr-it-

U\to di trL'Quoiiiutda piami, tj f^fisnca, Tiu'zii odi/àuno. Pa
dova 18G9, in-8. 

SCHl PFKIl prof, F. U Diritto delle Obbìigazieni secondo i prin-
cipii del DiriUo Bomano, ?it(!oviV 18'JB, in-S . . 

Idem La Famiglia secondo il birillo Bomano. Padova 1876, 
VtiUììuc 1, \n-S. . . , . . . 

TOLOMLI prof. G. P . Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
lìticainento' ai suoi bcolari. T^rza tdizìoue. Piidova 1S74-
1875, ui-8. . .' . .' . , ..-. ,. •• .' • , 

TURAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. T(ìi7,a pdiv.itme. Padova IbSO, iii-8. 

Idem Elementi di Sm(itc«. Par te I : Statica-dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, iii-8, .con figuro . . . .' . 

!ft- Dsl moto dei sistemi rigidi Padova, 18(^8. in-S. 
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